


  Dalla frazione  al numero decimale 

 

Istituto Comprensivo Scarperia 
San Piero a Sieve   

 
a.s. 2015/2016 
 
Classi IV A, B, C. 
 
Insegnanti: Cecchi Anna Maria,  
                     Dallai Anna Maria, 
                     Gangoni Annalisa 
                      



Le attività sulle frazioni si collocano nella scansione  
dei percorsi  del Curricolo verticale di matematica  a 
partire dalla classe terza primaria 



OBIETTIVI  ESSENZIALI DI 
APPRENDIMENTO 

CONTENUTI 
NUCLEI  

COINVOLTI 
TRASVERSALITA’ 

Comprendere il significato delle frazioni ( parte 
di un tutto unità, parti di una collezione) 

Numeri decimali, 
frazioni.  
 
Scrittura 
posizionale dei 
numeri decimali. 
 
Operazioni tra 
numeri decimali 

 Numero. 
 
Argomentare e 
congetturare.  
 
Risolvere e porsi 
problemi. 
 
Misurare 
Spazio e figure 

Lingua italiana 
 
Educazione all’immagine 
 
Educazione alla 
cittadinanza 
 

Riconoscere  scritture diverse ( frazione 
decimale, numero decimale) dello stesso 
numero, dando particolare rilievo alla notazione 
con la virgola. 

Comprendere il significato e l’uso dello zero e 
della virgola 

Comprendere il significato del valore posizionale 
delle cifre nel numero naturale e nel numero 
decimale 

Confrontare e ordinare numeri decimali e 
operare con essi 

Rappresentare i numeri naturali, i decimali e gli 
interi sulla retta 

Produrre semplici congetture 

Verificare le congetture prodotte 

Giustificare le proprie idee durante una 
discussione matematica con semplici 
argomentazioni 

Esporre con chiarezza il procedimento risolutivo 
seguito e confrontarlo con altri eventuali 
procedimenti 



METODOLOGIA  
 

Didattica laboratoriale  
 

 
 
Il bambino viene invitato a riflettere su situazioni 
problematiche che ha esplorato individualmente, a 
confrontare la sua riflessione nella discussione collettiva,  
e quindi arrivare alle necessarie definizioni come sintesi 
delle tappe precedenti.  
Alla fine l’insegnante elabora  una  scheda  di 
condivisione che diventa  un punto di partenza per una 
nuova problematizzazione.  
La scheda mette in risalto i concetti fondamentali da 
apprendere  
 

 
 
 



 Cartoncini 

 Bicchieri di plastica 

 Pallina  di carta  

 Post it 

 Lim 

 Righello e compasso per 
la costruzione di figure . 

 Linea dei numeri 

 Abaco 



Il percorso si è svolto: 
 
•  in aula 
 
• nell’atrio della scuola primaria per giocare al 

«Tiro alla frazione»  
 
• in altre aule della scuola quando il lavoro si 

svolgeva in piccoli gruppi 



 Per la messa a  punto preliminare  nel gruppo , 2 
incontri per un totale di 4 ore  

 Durante le due  ore  settimanali di programmazione 
curricolare  le varie attività sono state progettate  in 
modo dettagliato . 

 Il percorso è iniziato nel secondo quadrimestre della 
classe terza  ed è proseguito per tutta la classe quarta 
con un intervento settimanale di due ore. 

 Per la documentazione sono state impiegate 20 ore 



 Il percorso sulle frazioni  è stato  proattivo per  il 
percorso sulle misure di lunghezza  e il percorso sui 
decimali.  

 



 Il percorso sulle frazioni  inizia  nel secondo quadrimestre  della classe terza. 

 Si lavora  sulle  frazioni unitarie 

      1    1    1  per poi passare in classe quarta a     1     1     1 

      2    4    3                                                        5     6     7 

     e successivamente alla frazione decimale   

   

 

 

 Si lavora, contemporaneamente  su quantità discrete e quantità continue. 

 Si problematizza 

 Si affronta il concetto di «uguale»  

 Si inserisce le frazioni sulla retta numerica  

 Si confrontano i numeri decimali e si ordinano… 

 

  

FRAZIONI  IN CLASSE 
TERZA/QUARTA 



Siamo partite  dalle conoscenze  dei nostri  alunni stimolandoli con una  
richiesta: 

Individualmente ciascuno di loro ha rappresentato la metà  

Alcuni 
esempi 



Situazione problematica… 

per  arrivare  a scoprire  



Colora la metà, un mezzo ½ delle 
palline di ogni gruppo 

Esercizi 



Problematizzare è 
molto importante  
 per  comprendere il 
processo  messo  
in atto da ciascun 
bambino. 
  
Spostiamo, così, 
l’attenzione  
dal prodotto al 
processo. 



Il lavoro svolto per un mezzo viene ripetuto 
  

 prima per  un quarto e  poi per un terzo. 
 



Sono  esercitazioni per così dire «contrarie». Si parte  da una frazione data 
per arrivare a determinare l’intero, l’uno-tutto che l’ha generata, scegliendo 
situazioni e figure diverse e mostrando che ci possono essere più risposte 
corrette alla stessa richiesta 

RICOSTRUIAMO L’INTERO. 
 

Contemporaneamente al calcolo di una frazione rispetto all’intero, proponiamo 
sempre anche  la ricostruzione dell’intero rispetto a una data  frazione. 

La quantità che vedi è la metà della quantità intera. 
 Disegna la quantità intera 



Questa attività, di 
estrema importanza 
apprenditiva, è 
irrinunciabile.  

Marco  ha 5 euro che sono un quarto  di 
quelli che ieri gli ha regalato la nonna.  
Quanti euro gli aveva regalato la nonna? 
 



L’aggettivo «uguali» va interpretato di volta in volta, va usato in modo 
problematico; a volte vuol dire solo « ugualmente numerosi» , « congruenti»,   
« sovrapponibili» a volte vuol dire  « equiestesi».   
Pur non avendo ancora lavorato sul concetto di area possiamo proporre 
situazioni problematiche  simili: 
 
 LA MAESTRA CI CONSEGNA UN FOGLIO DOVE E’ DISEGNATO UN RETTANGOLO 

DIVISO IN QUATTRO PARTI, COME QUELLO DISEGNATO SOTTO E CI CHIEDE:  

Secondo te questo rettangolo  
è stato 
diviso in 4 parti uguali? 
Usa il rettangolo consegnato per 
rispondere a questa domanda 

Cosa significa uguali? 



SEMPRE  SULL’ AGGETTIVO UGUALE 



Qui abbiamo formulato la domanda in modo da indurre 
il lettore a calarsi nel ruolo del protagonista. R. Zan 







«Un mezzo è più grande di 
un quarto perché, 
immagina di dividere un 
rettangolo in 2 parti uguali. 
Il mezzo è composto da più 
quadratini. Immagina di 
dividere lo stesso 
rettangolo in 4 parti uguali. 
Un quarto è composto da 
meno quadratini.»  



LAVORIAMO SULLA 
LINEA DEI NUMERI DA 1 
A 12. 
 
 



Confrontiamo le linee 



CLASSE QUARTA 



  UN QUINTO,     UN SESTO,   UN SETTIMO… 

Dividiamo la classe in tre gruppi e, utilizzando 
mezzo foglio di un quaderno a quadretti 
grandi, diamo a ciascun gruppo una delle 
seguenti consegne (la consegna viene data ai 
gruppi ma i bambini la eseguono 
individualmente):  

•“Rappresenta un quinto”. 
•“Rappresenta un sesto”. 
•“Rappresenta un settimo”. 

Con gli elaborati ottenuti costruiamo tre distinti 
pannelli murali (formato A3) predisposti in 
modo tale da poter essere ridotti, fotocopiati in 
formato A4 e distribuiti a tutti.  



•Lavoriamo, con l'intera classe, sul 
cartellone di  un quinto   chiediamo 
ai bambini: “Copia gli esempi 
sbagliati ”. Confrontiamo le risposte 
e correggiamo collettivamente gli 
esempi sbagliati. 
 
•Lavoriamo sul cartellone di un sesto 
chiedendo ai bambini: “ Rifletti sulle 
rappresentazioni e  ricopia solo 
quelle giuste”. Confrontiamo e 
discutiamo con la classe. 
 
•Lavoriamo sul cartellone di  un 
settimo  chiedendo ai bambini: 
“Cerca le rappresentazioni sbagliate 
e prova a correggerle”. Confrontiamo 
le risposte e discutiamone insieme. 
 



Scriviamo alla lavagna le frazioni che abbiamo incontrato  
 
 

1   1     1    1    1     1 
2    4     3    5    6     7 

“Che cosa indicano i numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7?” 

e chiediamo ai bambini:  

“Che cosa hanno di diverso queste frazioni?» 

E dopo chiediamo….. 



Questi numeri 

vogliono dire 

in quante 

parti uguali 

vuoi dividere 

una figura, 

una quantità,… 

  

Indicano che si 

deve dividere 

una figura o 

una quantità in 

(2,3,4,5,6,7) parti 

uguali 

 

Indicano in 

quante parti 

uguali devi 

dividere una 

figura, quantità, 

o un numero. 

 

Indicano in quante parti 

uguali è divisa la figura 

 ( quantità, 

lunghezza….)cioè il 

denominatore. 

 

chiediamo ai bambini: “Che cosa hanno di uguale queste 
frazioni?” Verrà indicato il numero 1 (cioè il numeratore) 
 
Discutiamo e concludiamo 



INIZIAMO A LAVORARE SU UN INTERO DIVISO  
 

IN 10 PARTI UGUALI 

UN DECIMO : esercizi  



Per rendere più significativo e motivante il 
 
 lavoro sulle frazioni decimali abbiamo 
  
pensato di coinvolgere  i bambini in un 
 
 gioco……..  

L’obiettivo di questo gioco è aiutare i bambini a collocare sulla 
retta numerica frazioni con lo stesso denominatore. 
 
Nel continuo del gioco, quando avranno a disposizione due tiri 
ciascuno,   i bambini si renderanno conto che esistono frazioni 
maggiori, minori e uguali all’unità e costruiranno la linea dei 
numeri per inserirle . In questo passaggio, non abbiamo notato 
difficoltà. I bambini , quasi tutti, si sono orientati positivamente  
alle richieste degli insegnanti. 
 
 



• Costruzione della linea per inserire i punteggi possibili 
 

• Confronto tra punteggi 
 

• Scrittura decimale del punteggio effettuato 
 

• Rappresentazione sull’abaco del punteggio realizzato da.. 
 

• Riflessione  sulla scrittura decimale dell’euro per arrivare ai centesimi 
 

• Posizionamento dei centesimi sulla linea dei numeri e sull’abaco 
 

• Confronto tra numeri decimali ( decimi e centesimi) 
 

• Memory decimale : i bambini si allenano nel riconoscimento di 
scritture diverse dello stesso numero, dando rilievo alla notazione con 
la virgola; comprendono il significato del valore posizionale delle cifre 
nel numero decimale. 

ATTIVITA’ 
 

• Tiro alla frazione: avendo a disposizione prima un  tiro e             
   poi due tiri 



Per  fare questo gioco servono 10 bicchieri di 
plastica 
 
Su ciascun bicchiere scriviamo: 1 
                                             10 

Disponiamo i bicchieri a «Piramide» su un 
banco e decidiamo la distanza del tiro. 
 

1 
10 

1 
10 

1 
10 

1 
10 

1 
10 

1 
10 

1 
10 

1 
10 

1 
10 

1 
10 

1 
10 

Con la carta accartocciata e lo 
scotch  realizziamo una pallina 

UN  NUOVO GIOCO 



Dopo la spiegazione del gioco abbiamo discusso sulle regole  da 
rispettare durante il gioco 
 

REGOLE 
 

 NON SUPERARE CON IL PIEDE LA LINEA DI TIRO 
 

 OGNI BAMBINO PUO’ FARE UN SOLO TIRO 
 

 CHI CON UN TIRO FA STRIKE ( cioè butta giù tutti i bicchieri)  
TOTALIZZA 1 PUNTO, altrimenti ogni bicchiere vale 1 di punto e si  

                                                                                      10 
    contano i bicchieri caduti. 
                                                                  
• DOPO AVER CALCOLATO IL PUNTEGGIO LO SCRIVIAMO SU UN 

FOGLIETTO E CONCLUSA LA GARA CIASCUN BAMBINO 
POSIZIONA IL SUO FOGLIETTO SULLA LINEA DEI NUMERI . 
 

• E SE UN BAMBINO NON COLPISCE NESSUN BICCHIERE COSA 
SCRIVIAMO SUL FOGLIETTO?  0/10 ! 
 
 

 
 



Abbiamo  chiesto ai ragazzi di dare un  nome a questo gioco. 
 
Hanno discusso, scelto alcuni nomi e poi votato. 
  

TIRO 
 

ALLA 
 

FRAZIONE 

Chiediamo a due bambini, 
a turno, di fare assistenza 
al tavolo dei bicchieri così, 
ad ogni lancio, 
provvedono ad impilare 
nuovamente quelli caduti. 



Prima di giocare occorre costruire la linea dei numeri per poter  
posizionare il punteggio ottenuto…. 

 0 
10 

 1 
10 

 2 
10 

 3 
10 

 4 
10 

 5 
10 

 6 
10 

 7 
10 

 8 
10 

 9 
10 

10 
10 

 1 
 2 

1 0 



 1 
10 

 1 
10 

 1 
10 

 1 
10 

 1 
10 

 1 
10 

 1 
10 

 1 
10 

 1 
10 

1 
10 

1 10
 

TIRO  
  
ALLA  
 
FRAZIONE 

ORA   GIOCHIAMO….. 



DARIO 
    7 
   10 
      

Mettiamo a disposizione dei foglietti tipo post-it, per 
registrare i punteggi. 
Ciascun bambino, dopo aver effettuato il tiro,  scrive il  
punteggio  realizzato su un biglietto. 
A fine gara , predisponiamo una linea dei numeri, su un 
cartellone ben visibile, attacchiamolo alla parete , ad 
un’altezza facilmente accessibile dai bambini, quindi 
chiediamo  a ciascuno di posizionare il suo biglietto  nel 
punto opportuno. 
La distanza tra lo zero e l’uno è già stata suddivisa, per 
facilitare in questa prima fase l’attività. 



Matilde 
 0 
10 

Alessio 
 0 
10 

Eleonora 
 2 
10 

Andrei 
 0 
10 

Arianna 
 2 
10 

Alessandro 
 2 
10 

Desirèe 
 2 
10 

Niccolò P 
 0 
10 

Viola 
 5 
 

Guido 
 5 
 

Gianmarco 
       5 

Leonardo 
 5 
10 

0 1 

Anja 
 0 
10 

Diego 
 0 
10 
 

Emma 
 3 
 

Elisa 
 3 
 Niccolò B 
 3 
10 

Amedeo 
 6 
 

Teodora          
6 

Linda G          
6 
10 

Lorenzo          
8 
 

Dario          
7 
10 

Linda B          
8 
10 
 



Ciascun bambino sul quaderno ha disegnato la linea dei 
numeri e ha riportato il suo punteggio.  
Usando la matita blu ha scritto il punteggio minore realizzato.  
Usando la matita rossa ha inserito il punteggio maggiore. 

0 

0 
10 

5 
10 

8 
10 

1 

Inserendo le frazioni sulla linea dei numeri inizia la 
consapevolezza che le frazioni sono numeri 



E 
S 
E 
R 
C 
I 
Z 
I 



Queste schede  ripercorrono il 
lavoro fatto attraverso il gioco. 



IL PUNTEGGIO DI GUIDO 
 

Guido giocando al TIRO ALLA FRAZIONE  colpisce 3 bicchieri e 
totalizza 1 punto. 
 
Questo esempio è giusto o sbagliato? 
 
Tutti i bambini hanno risposto che l’esempio è sbagliato 
 
Spiega il perché della tua risposta 

«Per totalizzare  
un punto bisogna 
buttare giù 10 
bicchieri, non 3 
sennò i bicchieri 
dovevano essere 3 
non  dieci.»  

«E’ sbagliato perché se i bicchieri sono 10 e 
quelli che butta giù Guido sono 3 non fa un 
punto perché 10 – 3 = 7   » 
                    10   10  10    
 

«Questo esempio è sbagliato perché  i bicchieri 
con cui Guido gioca sono 10 ed è impossibile che 
Guido buttando giù 3 bicchieri faccia 1 punto. 
Deve buttare giù 10 bicchieri per totalizzare 1 
punto.»  







Dopo la lettura delle risposte e la discussione… 
 
Siamo tutti d’accordo che questo esempio è SBAGLIATO!!! 
 
Quando giochiamo al TIRO ALLA FRAZIONE usiamo 10  
 
bicchieri e per totalizzare 1 punto dobbiamo  fare STRIKE,  
 
cioè dobbiamo colpire tutti e 10  i bicchieri. 
 
Guido ha colpito solo 3 bicchieri e quindi il suo punteggio è  
   
 3 di 1 punto   
10 
 





Riprendiamo il punteggio realizzato da Guido al 
 

 «TIRO ALLA FRAZIONE» 
 
 

3 
10 

 
 

Niccolò B. viene alla lavagna  e prova a scrivere tre decimi in un altro 
modo. 
 

O,3 
 

Vi sembra più facile questa scrittura?.. 
Motiva la tua risposta. 





Mi sembra più facile perché è 
sempre la stessa cosa e poi perché 
è più semplice (per me )vedere se 
fa 1 punto oppure no. Es. Guido fa 
7/10 oppure 0,7 e secondo me si 
vede al volo che non è un punto( 
perché al posto di 1 lì davanti alla 
virgola c’è scritto 0).    

E’ più facile perché vedo 
il numero a colpo 
d’occhio.  

Alcuni bambini non riescono  a 
comprendere la nuova scrittura….. 



Dopo aver letto le  riflessioni individuali e discusso scriviamo…. 

I 



Sintesi dell’esperienza , 
elaborata dall’insegnante, 
che riporta le parole 
significative scritte dagli 
alunni.  



Questo gioco  fa comprendere ai bambini che le frazioni sono 
numeri  e che ogni frazione  si può trasformare  nella scrittura di 
numeri con la virgola e viceversa. 



CONFRONTIAMO  
I  NUMERI  
DECIMALI 



«RIPRENDI  IL PUNTEGGIO TOTALIZZATO DA GUIDO: 
3/10,  0,3  

 E  PROVA AD INSERIRLO SULL’ABACO.» 





TENTATIVI   DI    SPIEGAZIONE…….. 



U d , 

ABBIAMO CAPITO  CHE  PER RAPPRESENTARE, SULL’ABACO,IL PUNTEGGIO  
TOTALIZZATO  DA GUIDO NEL “ TIRO ALLA FRAZIONE”:   
TRE DECIMI, 0,3,    DEVO: 

•PROLUNGARE L’ABACO VERSO DESTRA  AGGIUNGENDO UNA NUOVA ASTA 

•L’ASTA DEI DECIMI IL CUI SIMBOLO E’:  d.  
•SU QUESTA ASTA DISEGNARE TRE PALLINE CHE RAPPRESENTANO  IL  
PUNTEGGIO DI GUIDO 

 

u d , 

0  3 
10 

+ 

0 3 , 

Tre decimi, 3/10, 0,3 è una quantità, un punteggio,  
 

MINORE DI UNA UNITA’ 



I bambini iniziano a comprendere che ogni frazione si può 
trasformare nella scrittura di numeri con la virgola e viceversa 



Attività ripresa dall’UMI 2001. 
Questa attività serve ad operare una prima 
decontestualizzazione delle nuove conoscenze 
relative ai numeri decimali. L’assenza di alcune 
tacche corrispondenti ai numeri decimali, e l’assenza 
del numero zero costringono gli alunni a ricercare la 
strategia risolutiva corretta… 
  



Giochiamo ancora al 
TIRO ALLA FRAZIONE  
ma questa volta 
ciascun bambino ha a 
disposizione 2 tiri. 
 
Dopo aver giocato 
ciascun bambino somma i 
punteggi realizzati e 
scrive sul post-it il 
punteggio totalizzato  e il 
suo nome 
 



Registriamo sul 
quaderno    i 
punteggi realizzati 
da tutti i bambini 

 ORA GIOCHIAMO 



CHIEDIAMO  DI COSTRUIRE LA LINEA DEI NUMERI PER  
INSERIRE  I  PUNTEGGI   POSSIBILI  AVENDO A 
DISPOSIZIONE  DUE   TIRI 

Facendo 2 lanci e sommando i punteggi ottenuti, i bambini scoprono 
intuitivamente e in maniera naturale che esistono frazioni, maggiori 
dell’unità o uguali all’unità, anche senza distinguere le frazioni in  
proprie, improprie e apparenti, cioè senza usare quelle definizioni 
alle quali i bambini non riescono ad attribuire alcun senso.  
Diventa naturale, per i bambini, comprendere che 10/10 corrisponde 
ad 1 punto e che 20/10 corrisponde a 2 punti;  che altre sono minori 
dell’unità e altre maggiori.  



Abbiamo constatato che in questa attività , 
giochi opportuni forniscono una occasione 
davvero coinvolgente e stimolante.   
Anche i bambini  che procedono più 
lentamente nel processo di apprendimento  
si sono dimostrati attivi e attenti e non 
hanno riscontrato difficoltà nelle attività 
proposte durante e dopo il gioco.  
 



CENTESIMI 











Lavoro  a coppie. 
 
Lulù vuole inserire sulla linea dei numeri  0,3  ( 3/10). 
Lulù disegna una linea come quella che vedi sotto  e 
posiziona il numero 0,3 (3/10) 

0 0,3 

 3 
10 

Il suo amico Carlo vuole inserire sulla linea dei numeri  il 
numero 0,07 ma non sa come fare a costruire la linea dei 
numeri. 
Aiutatelo a disegnare la linea, inserite  il numero 0,07  
( 7/100) e poi scrivete come avete lavorato  
 

SITUAZIONE   PROBLEMATICA    PER  ARRIVARE A COSTRUIRE E POI  
INSERIRE I CENTESIMI SULLA LINEA DEI NUMERI  



Alcuni  lavori dei 
bambini 











INSERIAMO SULL’ABACO   
 

€ 2,45 



E 
S 
E 
R 
C 
I 
T 
A 
Z 
I 
O 
N 
I 
 





UN NUOVO  GIOCO :  MEMORY  DECIMALE  

Predisponiamo coinvolgendo gli alunni, delle tesserine di cartoncino  
sulle quali dovranno scrivere lo stesso numero in modi diversi, facciamo 
un esempio alla lavagna rendendoli attivi interlocutori. Chiediamo come 
è possibile scrivere 35 centesimi sotto forma di numero decimale, di 
frazione decimale e come si scompone in unità decimi e centesimi? 



Seguendo questo 
esempio gli alunni  
lavorando a coppie 
scrivono tanti numeri 
nelle quattro forme su 
quattro cartoncini 
diversi. 
 
Quando ciascuna 
coppia di allievi ha 
terminato, 
controlliamo che non 
ci siano doppioni. 
 
Nei momenti liberi 
possono giocare con i 
cartoncini coperti 
seguendo le regole. 



MEMORY 
DECIMALE 

MEMORY 
DECIMALE 

MEMORY 
DECIMALE 

MEMORY 
DECIMALE 

0,34 
34 
100 

1 
CENTESIMO 

0u 3d 

MEMORY 
DECIMALE 

MEMORY 
DECIMALE 

REGOLE 
Ogni bambino può girare quattro carte ogni volta; ogni 
volta che riesce a scoprire almeno due scritture che 
corrispondono allo stesso numero mette da parte le 
carte e con i tentativi successivi  potrà poi riformare il 
quartetto dello stesso numero. Vince il bambino che alla 
fine del gioco , ha messo da parte più carte. 



MILLESIMI 



Millesimi sulla linea dei numeri 





VERIFICHE 
 
 
• Il bambino registra  il suo lavoro sul quaderno delle 

frazioni ( riflessioni individuali, strategie intraprese  per 
rispondere ad un problema, disegni…) 

 
• Dal quaderno si possono individuare il livello di partenza 

di ciascuno i progressi raggiunti e i processi messi in 
atto. 

 
• Al quaderno l’insegnante aggiunge le osservazioni 

sistematiche su aspetti significativi del percorso 
 
• Infine l’insegnante predispone verifiche specifiche 



VERIFICA     NOME…………………………………… DATA …………………………. 

IL COMPLEANNO DI VIOLA 

  

PER IL SUO COMPLEANNO VIOLA PORTA A SCUOLA UN VASSOIO CON 32 PASTICCINI DI  

QUALITA’ DIVERSE: META’ ALLA CREMA, UN QUARTO AL CIOCCOLATO, UN OTTAVO  

ALLA FRUTTA E IL RESTO CON PASTA DI MANDORLE. 

QUANTI SONO I PASTICCINI CON PASTA DI MANDORLE? 

Disegna e scrivi come hai lavorato per rispondere alla domanda 

  





V
E
R
I
F
I
C
H
E 



COMBINAZIONI…. DI CALCOLO MENTALE 





DOMANDE  INVALSI APERTE 



RISULTATI OTTENUTI 
 

 
• Il percorso, nelle sue vari attività di problem  solving e di 

gioco è stato particolarmente motivante per tutti gli alunni 
 
• L’attività ludica del « Tiro alla frazione» ha permesso  a molti 

bambini di fissare in memoria  il valore delle varie frazioni 
decimali e di collocarle nella giusta posizione sulla retta 
numerica  

 
• Anche gli alunni più deboli hanno mostrato un forte interesse e 

sono stati parte attiva durante i vari momenti del percorso. I 
due bambini con deficit cognitivo, presenti in due delle tre 
classi ,sono riusciti  a lavorare  da soli durante il gioco del 
«Tiro alla frazione» mentre durante le attività hanno avuto 
bisogno dell’aiuto dell’adulto per pianificare e procedere.  
 

• Tutto questo ha determinato una  ricaduta soddisfacente sui 
livelli di apprendimento 
 
 
 



VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA 

• Sappiamo bene che le frazioni rappresentano un nodo concettuale molto 
impegnativo dell’educazione matematica. Per questo abbiamo deciso di partire  
dalle conoscenze soggettive di ciascun alunno e da lì abbiamo strutturato 
proposte successive significative per  riflettere – argomentare  - comprendere 
il concetto di frazione. 
 

• Strutturare proposte significative vuol dire  tener conto dello stato cognitivo 
dei nostri discenti, del Curricolo, della trasposizione e dell’ambiente. Un ruolo 
importante lo rivestono anche le relazioni che  devono essere accoglienti e 
motivanti in modo da  sorreggere il bambino nel complicato processo di 
insegnamento – apprendimento.  

•  Abbiamo considerato l’errore come l’informazione principale del bisogno di 
apprendimento. L’errore ci informa che il meccanismo di apprendimento non 
ha appreso e noi insegnanti dobbiamo cercare la strategia che lo modifica 
altrimenti si stabilizza in memoria, dobbiamo cioè entrare in una relazione di 
aiuto.  
 

• I tempi utilizzati per sviluppare il percorso sono stati « tempi lunghi» ma 
hanno dato a ciascun bambino l’occasione di costruire la propria conoscenza.  
 

• Questa modalità di lavoro ha stimolato e valorizzato il confronto continuo tra 
docenti in parallelo e in verticale (a partire da questo anno  scolastico sono 
stati introdotti i Dipartimenti).  
 
 
 
 

 


